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«_"MONTEVIDEO, 11 di Gennalo IS61.1,)
Medithfido sulle storié, ‘conoscinmo co-
me le repubblicho abbiano durato fra pro-
celle, e poco; lo ‘esercizio ‘smodato” delle
virtfi che, pure lo alimentano; ayerle, con-
dotte in rovina, la" uguaglianza immagi-
nata;l fing a conseguirsi imposnibile; seta-
ceJa smunin: di,superarsiin ricchezze, sus
bentra pifi intensa _lfx_lgqn_iu,d,i,\'ixl(;c.l‘si con
le ambizioni; co’ brogli;ed:, anche ;comlo
splendore di gestifhmosi;iper, cuiAristis
de, secondo narri-Plutarco, dird wn, gior- .
- no agli Atenjesi,-the se desiderana pace,
Jui ¢, 'emulo Temistocle gettino, gt nellg -
cApotete: ionid o i iy Dbt widie btk
. wr-Bllajcammina gosf;la ;bisogua; 8¢, to-
glicte yia le. passioni, ¢, voma 6, fatto
. pietra; ;ma.voi non, le; volete; né  potete
torre; e;allara nellg societit, partoriranng

turpi-gore di,yiltd e di delitti, ,quand’ ess

89; 5010 ,corrotte;; emulazioniydi studii, .
nelleisane, ed anche, di . gloria;. nobilissi,
mo invero e non pertanto; seme . immors
* tale di disuguaglianza fra:gli lomini, né
meng delle alire; dunnose alla Bepubblia.
Considerate;le storie, vediama che virg
14, f forzay. forza superbia, superbia, cor-
ruttel; ¢ Lambity grandezzy constima, i
Dopeli,come mdcing, mylire; non waneay
1o, ¢ certo, womini di 'pgrggx'lx‘n!q“x‘x_}tslllc}‘c
to, ri..q ali ostinnti,i‘l} lcgrfefloro nnaginas

< ielhd M) idaning J4O0Aallt '-,li\ ) e L
zioni s1 voltano alle storie¢ ¢~ l¢ contem-
A T SR S N A T DA i ¢ -ilz)!u:‘r HT ib ool
lang non come cllhl:rxle ;soug, i come,
A ite 12 1) ¢ Torpy ¢ ol ounitiar s1ouavo B
0ro falcntal’ ,~'§,'..';‘“ s e
I g eni? 13 Atlellye A5 200 3 ard Ly 4§88
- - s rsaoniglinie 2 Joval D Tegse
» (a3 A} D rqe it ofenl o 22 (IaMB STV 1Ad (1l
mqr{n nioglie; 1a" vestiva’di” vésti Tyafnit’
fiche, le poneva in testa corona, al'collg ¢’
. aglhi ‘orcechi'nionili' ¢ “gioie, - déilitaiido
la'volea piii"\'i\"a’i"““ 1h onons ayotirsTisa
"Lssi 'dicono’” prése

lomg o0 24 rhelelin o0y
“Iissi dicono’ présentare -le -storie” diie'
periodi, ‘guiello :d'éll:}"‘y&lnld'r'('{r"'_”c'j"qiipllo‘
della™Persviilitd’ e niéttere” capo ali

troviamio' bene:spesso, troppo'spesso, Sta:
ti'clic;invecé di-progrédird-verzo il perio-:
* «lo" ultimo, storhano verso I autoritd ! an=
2i' Verso LA BDARBARIE, anzi, verso 1o assolu-t
torpotere della spadazwiv ol e Gil
-01'dottori ‘della’ repubblica dioleggicri;
concetlono vera -la:senlénza idi'cMontes-!

h on

mu-aggiugono subito, ch’egli ha confuso,
la cpusa con lo effetto ;. In ,victh . dovere,

essere_figlin;non, madre di Libertd, e que-,
sto diceva anche Alfieri : perd aspettare,;

mi sono apparecchiatita:ricévere. ! jnoin

terzo, ehie’é¢"Messfa} quello- della?Fafer- |
aitd; malie faccenita pirocede alt¥imenti o' |,

potersi dal reggimento ' répubblicano’ se-
:l,nrﬂl‘e_lz.h:.:l LTIR2HOE 8D 11010

it i) gyl e e .
prima’¢ ln‘¥ita, nella 'sccox'idn, la'" morte
S Ponal; SHH0g ol el ]
(dei Popoli, oo ot
quieu, the: questa si:fondi soprala.virtd,:|:
1 L3 (TR PRI IR T P R S A N T T I )
ceva il Parini :,llf)c‘x'_t:; vanitoza,” libertid

“igeglh AT e T I R o
Ja Tibertdd, aneliio, 'gridava quel’ santissi
R N A R U S Bt S Y T e I ST

{Per vendicarsi:in libertid; adiavere ﬁit’to}
‘Procaccio, durnnte:il: servaggio; delle:vir- |
A1 iiecessarieiperimanténerei liberi, tornn |
lo stessoiche {condminare iuno n catenn |
perpetua: [ questo: gid{ diceniino (in altro
articold grobisit olmn (i fon ooy
1-;:i8iflatto, irngionanmento 1ion: ¢ destituito '
di veritd, se non-che, invece:dirgiovare |
‘allasconseguenza ché aieildediicono] le
nuoce, uifudl il : ot siiomyi oz
w-Ditcvero; inveee di precipitare iipopoli
w-corza; dove nanlelbasternnnoclos gims-
be: non vi sarebbe mezzo: dlincamuminarli
mano ;mano:;versa ; il nmeéjzlio?) Parlinino
Bul,liclto.:: st aliop ol oyvuge odoutsr ez
21 “govorni costituzionaliy purehd éinceri;
diciamoloidi/pdivo o tenza proporne 'ap:
plicazione:} a:chiccliessia!,  maravigliodi:
mente siladdatiund‘alle condizioni uttuuli
della gocidtd, né virtuose tutte; né corrotts
tutté; e (piuttosto’ penzolanti!di quid che
di‘1{; elslinor gmininistrano:forme abba-
stanzas late,lidovebsivpiih senza: scoske,
camminare al'meglio} improsainon 'supo=
riore a qualsitoglia-!spalle; ‘¢pperdinon
disperata; sistema nel quale ehpendo: tutti
glit ordini de’ citfadini, diitfe : 1o fobme]
deniveratica’ aristotratica ¢/'monarchicaj
Vnzione'wpopolare el progredire vi'giinf-
forza coni</ln praticat dei: negozi-pubblici/
con:le Virth, e isopratuttolcoladiminuirg
Vambore pereé,:viziolradiealet délloiiRe<
pubbliche, ed"estonderetV'nmore 0per:la
patrid.oneilisi ovbeg 17 Dar ionilzit 1
orIniuesto modd kisdtitinonlelcddute;
che siaquistd, si-conservay delle :Tiforme
sotiali si-mantiene ‘quel tanto che i costu-

D wietiaseer

it La umanitd,sin Europa: comein Ame-
rica, é:corpo: grave, -disacconcia a’ moti
repentiniyiquanda tuila cdstringi-asalta-
re, corre rischioche si rompa'le gambe o
che afiranta si aceaseiuiizi(- o= S b
£1Quanttmgite’ il numero ''scemi ogni df-
pitt ¢ diella nigiond diretta della espericit-
za, pensaio tuttavia‘aleini, lalibertd non
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" Di'pit ragioni'io conosco liberti, di-
il E ol &1l {15e 19 (Te Ilge 417} " (07 1T IR

soverchiatrice, libertd ciarliera, con taiite
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altre’specie ¢h'é "piti onesto tacere : amo
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SO 23U DY VINUEINGE OUILI 1 Qeniaonl

mo ll)ctt(f,‘e,pr vollo. con opere immor-
5 ) " - ] o ‘1101 ! 1 s ey . . ‘ e ot -0

ol X C |-a consigliarlo_nonsecondo (le; immagina-
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“'Nelle Repubbliche, I libertid, per eser- |

i ‘ 1

o MiA by 1 T dqeg 11H . (1) o 1
tali, ma’non’amo la'libertd fescennina, ¢

eitarsi, troppo’ spesso offende Ta 1dgge; d
fie '&';'.‘I‘ ° 1l N ) RIS T ) o8 ’i‘
g 4 disordiug, ehie uC, miiug le busi, ¢ I
s sl G ar s Eil g
- Goloro. i quali “noi  voglioho, libertd
senza republlica,” imitano  I'esempio di
Cocéeio ' Nervh,:che” compiaque piuttosto
al_suo fiero talento “cheal ‘bene della
unanitif; quando, pria’lchesvivere | sotto
Tiborio; sostentie” morire, conciossiaché
6:dacredersi‘che con'-Iautoritd] la; quale
esercitovaicgrandissima’ ¢ Unmicizia ' che
limperatore gli. proféssava;, avrebbe po-
tato) per avventura,/temperare::In “tiuce
indole di:quello  preferiscono ssacrificaré
laspatria, anziché il sistema, da forma.; i -
-5 Sytintura.c grande. ;. delleircontrade - di’
america. furquella chenon  bene. riscosse
dal,/lungq, letargo,; impresero o correre
illuge dallg,cose dij Francin;. credetiero
pater yivera d'imitazione, ignoravano che
ogui, papolo hx leisug,etd; se,in Buropa
il;93.dicde, per risnltato il 1815, in Ame;
rign fu-peggio : In sapla-alleanza di questi
paesi fun Vauarquia che, da, cinquot’ anni
di cadaveri impingua, 1oL o0y
-c13 dopo:il; pasto ha pit: fiune, che; pria,
fuslo 1statu rguo- del: deserto):. furono:-gli
scandali:. delle - fazioniy (¢ per :aléuni:in
specie. fu' laservita: /plutocratica, la peg-
giore di tuttede fervitd.!’: s olon o
.o Quantas parte rdi repubbliea rilmanga
addesso alle repubblighe naminali'del Sud-
3'_ - ‘_,,_’_:‘.":':; voolinme, =% . 2
dire; essere stata Wore Tatale la'forma di
Governo che:scelsero,:proclamata la Indi-
pendenza, ‘niuno’ avvi,  che ragionevol-
mentg domieghi. 0 5 0 . 0 e
.i- B! pare; che cid antiveggesse lo, stesso
San Martino, consigliere di Monarchia, lo
che tutti samno. 0 LT
-iiNontutti,i;popoli né tatti i tempi pos-
sono tutto: oggi a rifare queste repubbli-
che, bisognerebbe disfare le sette; impre-
sa codesta meno, possibile di-quella che
Satana’ propose a Cristo sulla montagna.
-+ Noi ripétiamo con Ugo Foscolo, se na-
ti.fossimo ' giorni pit felici di Sparta ¢
di Roma o della Repubblica - di . 'Venezia
del decimo secolo, quando i.costuni cor-
reggevano la naturale tristezza dell’ nomo,
avremmo predicato in'Montevideo le mis-
sinie-di Platone; ma‘chi parla-ad.an po-
polo come:il nostro, ed ha. il. debito - di
furlo perché ne’suoi destini sono compre-

5

[ SRS S

M ‘;-:A l“‘.‘.n.- .-: ...A‘l.,v,A.l :AI' ..v,. Jadidle .4
-e1.i destini della colonin italinna, & tenuto

izioni-dell’ ottima; bensi sepondo lo ‘stato
itristissimo in cui giace, g mostrargli quel-
Ja parte. di vero politico  che pud solle- .-
avabloiarigol) ol opoiniitol) el chavgig
- Limomiiclie gioyano,; quando ; alle cose -
non rispondono?. | ooy Lo
o DI libertd ¢, giustizia,. di. dirvitto ;e di
principii ben da tutti & cineischiaz di tut-
ti peré non possediamo. che 1’ imaging:
nos veri juris germanaeque justitia {;ql‘idam
‘L expressam q;ﬁ_r]icm nullam tenemus; um-
bra’ et imaginibus utimur: cas ipsas ntinam
‘sequeremur! Cic:'de offic. lib. TIL-"" "~
_Vuolsi 'un'éssempio pratico?” " 7N
" Lo, desumiamo ‘dal presente, ce lo'som-
mihistra’ uno_de L03 ALT03 PODERES DEL
2stapo di Montevideo. "' e
I1 Senato. RN s 1
Perché Ie elezioni popolari sinno valide,
niuno ignora que ad esse devono concor-
rere tutti i‘cittadini e la republica incon-
trarsi in piena pace, altrimenti la libertd de!

O

—C S

sufragio si torna in'ironia. o
.11 territorio orientale ¢ corzo dali’eser-
cito del Generale Flores; la massima por-
zione degli elettori stanno in"arme e vi-
vono' sotto Ia'influcnza-inmediata " di capi
militari, e A ”
* ~Cid malgrado, In - Commissione di.Le-
gislazione, ¢ chi dice commissione, dice
Senato, argomenta in pré delle elezioni
¢’'queste si faranno, ¢ dal'seno degli clet-
ti “uscird ik Pontefice' Massimo quand’an- ..

cllxc “1 onglave- facciano-diffetto’ eloani = -
¢araina

rainafl ed anri non s accomoding aene
Spirito Santo della Meyoria. ' ]

11 documento & curioso, ¢ rivela pii
che non lo saprebbero fare molte pagine.
lo abbisso in cui cadde, precipitando di
frana in frana la Repubblica. Riproducia-
_mo alcuni brani. = b

¢ ONOREVOLE SEXATO: e
La Commissione di Legislazione in
maggioranza compicndo con la sua mis-
sione, congiglia al senato la adozione del
proggetto di legge, circa le elezioni che
trasmise Ja Camera de” Rappresentauti.

La commistione in maggioranza addot-
td tale ricoluzione perché I altro senato-
re ¢he la completa, manifestd’in iseritto
dissidenza nelle viste e neile idee.

' Lasciandogli il diritto di opinare come
talentie Ia libertd di formolase il suo det-
tame in minoranza, la maggioranza  pre-
senta il suo, siccome crede  corrisponda,

oy h "]\PPENDIC [,?'{T') -""v,', o

ohiza of v niln otnbozo o rioug slloa

el OO DGO - "'A,l'\'ll’l:" el 58
n stuivioney o iy LY snoty ideoh 1 obaot
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-!Tl'parossismo dcl Corso non poteva durare
troppo:tin yero percorso ancora pocn;ipit .di;
* mezzo miglig, trovandoci.in luogo aperto,.or-,
rido di'sassi schiantati dal torrente; egli disse:
.Non ne posso pifil 2 é §i posé ‘a sedero in’
terra”; 2 “indi affunnozd sbgginunsa s kcparia-
mioci; voi andato’ per di 1i firando sempre’a
dirittgzehoe in meno di, un’ ora ¥ troverete o
Sori&S — cd n fatica loyo Ia mano per ac-
cennare il sentiero. . ., .. .,
-"2ZAnzi {0 ritharm ¢on voi fintanfo’ ¢ho non
. visinte rimésso in {piedi = o mi sdraiai 'ac-
canto o'lui inintto: di- voler. pigliare : sonno ;
peré .con jlo. palpebre. semichinse rio-non . lo
Perdeva (i vista, notando con_ diligenza ogni
8uo cenno, T M ' .

'masso; teneva le gaiibe steséela

. Egli si'nssctto ‘cor lq ﬁi)igllé'ﬁgjliié riate! al
cal olie, Ie'brac-
cia pendenti'e 16" mani dperto 't gTi occhi figai
in obbictto, il quale non gli isi parava-niica
realmente  dinanzi ngli occhi; bensi, o questo
si conoseeya chiaro, : dentro, qualche lugubre
fantasma creato dalla sua fantagia, No andas-
so quello quo voleva andarné, statnii libérarlo
dal martino, ohde nii levai] o postagli la mano
sopra L't"spaha,"lu:mossi forte, gridando:..
=8, via,cristiano,non vi lasciate sopraffare
dal demonio. o=t el soiseitlo
- Egli volté verso di me,gli occhi atterrito,
ma 1ion Apersd Ia hotea'; jo continuail ! 1
-1==Fmtello; senil: enore:mi porgo il vero,
voi 1ibn agita puoto in (iuesto mowcento il ri-
morsa di peccato ,commesso. ... il vostro ¢
spasimo di'qualche misfatto cho voi discgna-
to commetfere’; 1o negherestd’ invano, ne -
qotibsc()i'sngii"""_,"ﬁ_”", 1 sineio Y por
i'Cosi dicendo, ! io’cra facilo jirofeta, imper-
ciocché la yiratica aviita co’ Corsi mi:hastasse
a prognosticare como essi non ki affaunino di
saverchip a shertire un nomo, massime;se ne:
mico, ¢ 80 co’ modi consueti gli' abbiano de-.
nunziata 2 guerra, i quali consistono” nello’
serivergli,; o nel nandargli n dird ‘che s badiy
11 Corso rimase da principio percosso idalla
mia penelrazione, md; indi a pochi] momenti,
ghignando, mi domandé!, -1 it
—Leggeto voi l¢ Iettere sigillate? |

—No, ma i cuorinon si sigillano. ... *

«'—Cho: importa  a'me che mi leggiate nel
cuore; tanto Jio deciso di nmmazzare in ques-

ta notte mia madre.... ‘ :
‘E la'Taceia mostrava dura ¢ tagliente come
Ia mannaia del camcfice ;' io preso da moto
convulso, stringendo forte le mani, ficcai lo
unghia dentro 1 palmi, e battei i denti come
per gelo; ¢ostni poi,a strappi—con parole che
parevano faville, continui: |, T
—Tanto" ¢, dannato sono; — uno pit uno
meno non altereri Ia fattura. Cir giarammo Ia
hace, © no roga il contratto il notaro Biznco-
acci — nébasta.... per levare’ ogni raggine
dimezxo, sposaii la sua sorella Chilina, ¢ non
gli cliesi nn baiocco ... nulla gli chiesi finché
non vennero figlioli:. uno...,due. .. e tre:—
allorp, cresciuta Ia famiglia, gli dissi: o Lu-
ciano, vorrestre mo' faro le parti? — Che par-
ti ho da fare teco io? rispose cgli; el io : non
¢ figlivola di vostro padre Chﬁinn‘.‘ — Einon
Ia vollo intendere, ¢ né manco vennero a eapo
di farglicla cn]piro il curato ed il giudice di
pace. Mia madre, acerba donna e procaccinn-
to assai, senti rinccendersi il sangue dentro Ia
vanpa dell'odio antico; gid broatolando,aveva
patito non cotisentito Ia pace.... e remossa
a: stento. dal. paleo I camicia insangninata
del marito, la custodivn dentro 1a cassa ., ...
ed ara vedere i nipotia lei cari pitt degli occhi
della sua testa dal rapace zio spogliati del
retaggio materno,e peraggiuntascherniti 'era
un mal di'denti nél cuore, Sifece torbida, rab-

biosa, e fra sé borbottando, diceva : — am-
mazzare la vipern, non vale; hisogna sperdero
il viperaio—lAunche a me ribolliva il sangue, e
ditrattoin trattoperdare fuori,nonstavain pro-
cintodi menomiagguantava,e allamadre dice-
va,donna a=itlalcri—Da cristiano battezzato,
io vi giuro che misi le pastoic a Gioeante, ed
cxli lo sciolse da 8¢, andé a pascere su quel
di Luciano : maanche non gli avessi io posto
le pastoie,i campi di Luciano non crano mez-
zi de’ miei figlioli? Ad ogni modo doveva cgli
nabissarlo co<f? Immaginate! To Fincontrai in
raezzo della strada sfilato ¢ rotto. ... in'una
parola, un coee horao di ecavallo ; — quando
wi vide,' mi mandd uno szuardo lungo tra
cortucciato ed amoroso; <o la natura gli aves-
se concedato la favelly, pi strazicvole addio
non poteva mandarmi: mo gli gettai addosso,
¢ piansi. ... le seconde lagrime di mia vita. .
le prime aveva piantosul corpo di mio padre
trucidato. Tolle per la piassione, mi spossai
con infiniti sforzi a caricarmi Giocante sopra
le spalle ¢ portarmelo a casa; al fine, ricupe-
rato lo infelletto, quinei mi tolsi eol cuore du-
ro tanto, che un chiodo a colpi i martello
non ci sisarcbbe potuto ficcare. 18
Svoltando la sicpe, eccco venirmi incontro
mia madre con un fagotto di pawni sul eapo,
la quale quando mi si fu fatta vicina interro-
gai dicendo:—Ora dove andate voi in colesto
amgse? Tl ella: — Torno a casa (2’ miei
parenti s almeno’ costid le donne e li zittelli

ahat J Xk pave € 2
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d’ nccordo’con'i principii-‘costituzionali'e:

-con 1! interesse delle istituzioni, - i woe

Non'si celano allacommissionegliincon-
venienti-di diversa natura che_ rinserra il
progetto, soccome é rcdatto, non disco-
‘nosce 1L PERICOLO  TOSSIBILE CHE MANCHI
LA LIDERTA  ASSOLUTA NELLE' ELEZIONI, sin
per Vinervento degli agenti polizieschi,
il che™avvenne -ne’icomizi  anteriori, sia
per la influenza che sui cittadini della
Guardin Nazionale, oggi in arme, aver,

ossono i capi ; sin finalmente ‘per altre,
? ' l

ragioni che torna vano il ricordare, e son
note a tutti.

-~Nullameno in cospetto alla definizione
universalmente ‘manifestata da molti e
rispettabili cittadini; in cospetto alla pos-
sibile convenienza che'ln repubblica ‘sin
presicduta, a contare del 12 "di’ Marzo
prossimo da un’ presidente permanente;

in cospetto al timore che ogni idea: con- |-

traria 1 attribuiscano gli agitatori politi-

“ci ad interessi personali; che “invece di
-una'presidenza ‘permanente,” entrasse ' a

reggere il presidente del Senato, siccome
prevede la Costituzione, la Commissione
in maggioranza spogliasi del "dubbio,' ri-
gpetto al proggetto di legge, ed alzando-
si all’ nltezza della situazione, lo' addotta
con tutté le sue conseguenze e consiglin

al Senato'la sua‘sanzione. ! ¢ L i
11 suffragio minacciato - dalle- Polizie:
influenzato dai capi militari, assiepato da
altre ragioni note lippis et tonsoribus; cié
confessa una commissione di Senatori; ¢
cié malgrado, chiede la sanzione di, un
proggetto di legge intorno ad esse !
E siffatti escinpi si -moltiplicano ogni
volta pid. ‘ : A1

1 Educnilone; Pubb"cn; i ;

La colonia italiana é qui' numerosissi-
ma ¢ va crescendo ogni di pit., e
Ma se prospera ne’ commerci, pochis-
simo avanza negli studi. - - -
E grandissimo peccato nostro permet-
tere che crescano i suoi figli educati ad
una scuola - straniera, e quasi tutti -senza
nozione della geografia, della storia ¢ del-
Ia patria favella. B T
Noi dovremmo attendere a procaccia-
re ad essi arche di oro. non solo, ma te-

sori_di scienza eziandio. . :
T aDIISSHIIL T CUse — ounu T 3B T PULEIILIL, T

riccheza e la forza :—sovente usano i
fati con noi come Roma coi condannati, i
quali prima di cacciare nel circo pasto
alle ficre, accostumava a splendido ban-
chetto adunare.. o e

A Pier degli Albizzi—raggiunto ch’eb-
be supremo grado di prosperit{ — certo’
df di solenne convito fu mandato a far
dono di un nappo pieno di confetti ¢ fra
quelli era un chiodo per ricordargli che
ci conficasse la ruota della fortuna: —e
fu consiglio eccellente!

La scienza sola é sicuro tesoro : ¢ finm-
ma che non teme furto di Prometeo !

Vero ¢ che Omero non ritrasse mai co-
pia di beni dai canti divini : — che Mil-
ton vend¢ per trenta ghinee il Paradiso
perduto : — ¢ ricordiamo che anche a df
nostri Carlo Botta dovette pagare lo spe-
ziale dei farmachi per lainferma consorte
con tante copie della Guerra Americana
a raguaglio di peso di carta; — mn non
de solo pane vivit homo, sono parole di
Cristo.

Yero ¢ altresf che la nequizia degli uo-
mini accostuma flagellare ogni divino in-
telletto, ¢ diede l'esilio a Dante, il carcere
a Tasso, la tortura a Galileo, le catene a
Colombo: — ma il tempo fa giustizin ¢
gli strumenti del supplizio converte poscia
in un trono di gloria. .

Socrate ebbe dalla Greeia pria la cicu-
ta, ¢ poi un tempio!

»

E perché I’ uomo non istd nel mondo

cternamente, ¢ Dio ve lo ha posto come.

soldato in battaglia, le spine della virtd
s' hauno da profierire a’ fiori di Epicuro.
La scienza a sé medesima ¢ palladio e
conforto: — ed anche nelle rroccelle del
mondo, traverso il turbine delle passioni
quando il malignare degli uomini verrd a
turbarti la pace dell’ anima, essa ti conso-
ler{ come role che splenda sopra un ma-
re in tempesta ! i
Amiamola adunque anche a costo di
rimanere consumati dw’ suoi baci'infiam-
mati, come Raffacllo ivino amava lasua
Fornarina. )
. Amiamo la scienza: — educhiamo me-

‘ corona alla nostra’vecchinia = reme
Un immenso seno di mare ci_separa
“te.ha dajessere questa,iterra d'esilio per
AT R e I
1% Molti “ancora_hanno |fede di rivedere
N T TSR B o1 A RS B

" Che vergogna ritornare” pianta “sterile
e parassita senza un ﬁo;q, senza un frqtto.

i

I che!ci onori,.f ' %}

ISR AR RIP
" A nostri figli 8 apriranno’cold splendi-

noi se glicle assieperd la ignoranzal. ...
* | Oggi'abbinmo’ occasione di furne am-:
mendn. oL fedie il oot o]

| 11 grandioso edifizio. incominciato per
ospedale italinno 6 gif quasi terminato:—
“facciamo 1’ ultimo sacrifizio ed abbia fine.,

La nostra colonia — mercé le sue. in-|
dustrie, ed una saggia cconomia — é qua-'
i tutta’n riparo di un’ imprevvista sven-'
tura: — e o’ pochi che - ne sono colpiti
rovvede con zelo ed | affetto la mostra.
Societd di Mutuo Soccorso, la quale offre
di pid il vantaggio di meglio affratellarci
¢ di stringere tutti con vincoli di caritd ¢
! amore in una sola famiglia. "7 ¢
. 11 perché un edifizio di tanta mole rie-
scirebbe — a nostro credere — inutilein
gran parte come ospedale : mentreché sa--
rebbe utilissimo destinato a collegio. <~

Le nostre famiglie povere,—coloro so-
le che certamente  dall’. ospedale - potreb-
bero ‘avercoalcun benefizio — addesso o
educano la figliuolanza a prezzo di grandi
gacrifizi e sempre malamente, o dell'edu-
cazione sua non si curano affatto.: »i: .

‘Quanto fiore “di ‘gioventd ' non'si avrd
perduto ‘cosf; chie 'tolto al prunaio ‘della
miseria, o’ raggi' del sole’ ed in migliore
terreno_portato sarcbbesi fatto sostegno
della famiglia, decoro‘della patrial—mo-
rf ignorato, -inutile, 0 muté’ natura e dié
frutto maligno perché una mano amorosa
non lo ha soccorso!..ict T Y &

Un Collegio Italiano; che i figli di co--
deste famiglie riccettasse: con nessuna.o
-tenuissima retribuzione, sarebbe ottima
cosa e quanto ogni altra giovevole ad esse
non solo, ma alln ‘Nazione ancora : po-
scinché sovventi Dio, quasi a compenso,
faccia ricco d'intelligenza quei che di te.
“WWVAATAIVEL Ve -_..__-u_' I b-uuul
virtd nella culla cl’Egli intesse di spine,—
echi, come Cristo, nasce in un presepio a
ammaestrare il mondo destini! —. o

Lamentevolissima é la'condizione ' 'de’
nostri fratelli bisognosi, appena qui arri-
\'ﬂﬁ‘.:' : plcatilieid T i ' ! :

Sconosciuti in un paese straniero vaga-
no a storme per le vie della’cittd mendi-
cando lavoro: — intanto i giorni passano,
lo scarso viatico ‘di danaro con cui im-
preseroil viaggiosi consuma,disminuisce,
manca — ¢ poi vengono le privazioni, ¢
In fame — quindi la necessitd dijaccetta-
re o qualunque impiego anche mal retri-
buito o le arti illecite per guadagnarsi la
vita — quindi il sacrifizio, il danno, od
il viziol. ' ‘

Una parte di codesto edifizio (ché non
tutto Poccuperebbe il collegio) potrebbe
destinarsi a ricovero di codeste genti.

Noi ci torremo cosi la vergogna di ve-
dere quotidianamente molti- concittadini
nostri errare di casa in casa limosinando
la vita : — e usciti fuori da’ limiti di una
sterile compassione faremo opera utile
per essi e gloriosa per noi.

Al Signor Barone Ulisse Bdrbol«mi " Mi-
nistro di S. M. il R. di Italia.,

Signor Ministro! ,

La caritd del natio loco che non scema
in petto italiano, né spegnesi per tempo
o lontananza, consiglia queste povere no-
te che ho l'onore di indirizzarealla 8. V.,
interpretando P'universale desiderio degli
Italiani. Sl gl .
I nobili e non sterili sforzi che 1a 8, V.
pone, affinché la colonia italinna perven-
ga all’ altezza a cui-le danno un giusto
diritto il suo passato istorico, il presente
numero de’ nostri concittadini, 1l fatlore
suo di incivilimento, come scriverebbe il
Romagnosi, simboleggiato da’ suoi com-
merei e dalle sue industrie, impongono a
tutti noi che dividiamo con la 8. V.i.voti
e le speranze; il dovere di concorrere al-
l'opera - di redenzione e di progresso che

glio i figli'se -veramente® vogliamofarne”

“oggi dalla patrin: — ma’nion eternamen='

“de'le vie del futuro: — che rimorso * per-

il genio ' latino, ed in modo speciale Vita-i

| lico;- 8i - propone::in‘prd di'questefertili

contrade dove, si. vasta l'orma’ dell’ita-
linna grandezza stampossic™ ™ - 7T
“>Uno - dei” predecessori’ della /S, Viy il
Cavaliere ‘Marcello: Cerruti,iiche . tanta
ereditd di affetti-lascid)tra noi, inteso con
tutto V'animo’a dar lustro e forza alla co-:
lonia, superate gravissime difficolts, giun-
geva a gittare le basi prime delln associa.
zione ed:n fissare sopra di noi ‘la- mente

‘del Governo.; . i

""Te condizioni ‘in cui versava allora la
patria nostra, intenta ad attuare la pitt
grande idea del secolo, non -consentirono
all’ egregio uomo - hitto I'appoggio che
eragli. d'uopo: per dar cima alla vasta
impresa : lasciovvi perd un superbo ad-.
dentellato. - ey

- Oggi che la Nazione 6 :oggi che il cer-

.chio di nzione del Governo centrale pud

infinitamente allargarsi : oggi che.i des-
tini ' della ' colonia stanno in mano di un
Rappresentante che pud chiamarsi un
crociato della intelligenza ¢ del progresso,
puossi con esito certo riprendere il lavoro
del Cavaliere Marcello Cerruti, e condur-
lo atermine;: i fy nocr on v 1

. L' Ttalin'diede 1" essere  geografico '‘a
queste ignorate regioni : all’Italia appar-
tiene il darle pure 1’ essere’ econoinico,
politico e sociale, valga il vero, a cui avi-
damente aspirano.:s i~ sl
o1 La gente italiana balestrata sopra  que-
ste remote spagge, la quale sta o tutti.gli
altri abitanti nella. proporzione - numerica
diquattro a dieci, (mivalgodiundocumento
ufliiciale) pud diper sé sola bastare a tanto
umanitario scopo ; pud apparecchiare con
maravigliosa rapidezza le vie alle ultime
conquiste'della civilts, dell’uomo sul de-
serto, dell'ordine. e della pace sul anar-
chia, :sui - condottieri di ventura e. sulle
crudeli fazioni che’ ebbero.da Artigas un
legato di odio ¢ di esterminio. ., [ <0
. F'ra gli elementi eterogenei, - con pre-
ponderanza dello straniero '(per tre natu-
rali,si contano sette, forastieri)- di- cui . si
compone questa - repubblica, numerica-
mente prevale 1'italiano; potrebbe - pure
prevalere moralmente, se non gli facesse-
ro diffeto imezzi- di educazione, della
quale non vi ha traccia ancora. '

I figliuoli nati di padre italiano igno-
rang; Vidioma. degliayilosg. . 6l edurne-
tando una lingua che non, né deve esserc
laloro, rimpinzandosi lo spirito con tradi-
zioni locali che non sempre addolciscono
'animo, avvezzandosi 4 maledire:soventi
all’curopco, a cantare inni marziali ad una
republica, che strascica per i campi insan-
guinati un brano di manto ed-incinmpa’
ad ogui pié sospinto . con teschi e stinchi
lasciati . insepolti, dalla, guerra intestina
que ad ogni poco si rinnovella, ¢ riarde,

Raccogliendo i giovani | connazionali

nostri in un Collegio Italino, avezzadolia
parlare a scrivere, a pensare italianamens-,
te, ammaestrandoli nella istoria italiana,
inculcando loro la religione dei principii,,
ilculto di quella forma politica di gover-
no che cidiede per risultato una forte e
temuta Nazione, non ¢ egli vero, Signor
Ministro; che in ‘poco tempo, attese le’
particolari disposizioni che natura prodi-
g6 alla nostra speci¢, avremmo in Monte-
video una Italia trans-atlantica di cui tut-
ti potrebhero giovarsi, che in ognuno de-
gli alunni- usciti dal collegio italinno si
trovercbbe un potente . neutralizzatore
dell istinto fuzioso? ¢ Tl o]
* Questo pensiero verebbe efficacemente’
appoggiato dalle famiglie italiane che oggi
mal loro giado sono costrette n consegna-
re la loro prole al educatore straniero, o
separarsenc per anni ed anni con grandi-
simo affanno e gravi spese, mandandola
a coltivare nella penisola.

La fondazione di un Collegio Nazionale
non richicde che un emolumento di alcu-
ne migliaia di lire che il Governoitaliano
non ‘csiterd certo a decretare, trattandosi
del bene intellettuale, politico e  morale
di una Colonia di tanta importanza come
la nostra; trattandosi di meglio che venti
mila famiglie i cui figli o imbrutiscono
nella ignoranza, o smarriscono istinti, tra-
dizioni, ¢ sentimento, amalgamati con la
infanzia straniera, in case di educazione,
dova con scarse eccezioni, tuttosi fif, me-
no educare. : )

Un collegio nel quale si insegnassero.

L.’ idioma Italiano, il latino ed il Fran.
cese, : ‘

"X T principii di'storia’e di'Geografia.
e

-+= La filosofia ragionale ¢ positiva=:

‘T principii di economin, di disegno _li-

| heare e di meccanica basteréhbé alle ne-

cessitd della’ Colonia, sarebbe il ‘u_u:cleo di
future imprese, In pictra_angolare - delln
omogencitd di-questa nazione, perché le
conquiste del verbo, oggi valgono ‘quelle
‘del cannone, ¢ sogliono essere pit dure-
voli, e sopratutto pit civili.
,LaS.V. non ignora le eccellenti dispo-
sizioni delln Socictd Italiana di Mutuo
Soccorso; sa che avvi un locale stupendo,
proprio per un'alunnato; le pitt rigorose
indagini le “hanno-dovuto - provare che
non esiste casa italiana’di educazione, né
cosa che meriti simile nome;dallaS. V.,
pertanto aspettano il beneficio della is-
truzione, i suoi connazionali, dal Governo
‘italiano il pane che loro manca, della'in-
teligenza, -*10 0 0!
~ Oggi per Italia, volere ¢ potere, ", "~

Yo it

o

Sju'i ¢

' Non bmnchl-‘—Nox_x'foSs!-:fhfqnfom(lql!, 5

La calunnin é un aqua torbida : quand’ an-
cho diligentemento tu 14 feltri,’ lascin: scmpro
un po’ di posaturanel fondo. </t i T
+//Ci6 insegnano il principe di' Benevento® ed
il gesuita Don Basilio, i due, solenni’ maestri
nella materin.’ - R L O RARTL
‘Noi accusano di opposte tendenze, e secont
do gli ‘umori, 1¢ passioni, la perspicaciadi chi
giudica, siam tenuti rossi o bianchi.- V7~ 1~
* Innanzi cho il ‘venticello ‘giunga ad csscro
aquilone, ed il povero nostro foglio da settari
del paese si muti in un'orditic “del “giorno” di-
Rivera od in un'lembo del vessillo che duran-
te nove anni sventold sinistramento sulle altu-
ro del Cerrito, voglinmo rintuzzare le calunnio
che ¢i vengonofatte; o questo sia suggel ch’o-
gni uomo sganni. i ATQek Y Ol QUK
" Non'siamo né bianchi, né rossi.’ = -’
" Oggi stesso nel primo editorialo ¢ detto 1 —
a rifare la Nazione, bisogna disfare le sétte.
** Cagiono delle abominevoli condizioni in cho
‘versd, versa e verserd la’ Repubblica, se non
F'aiuta Iddio, furono, secondo noi. non'meno
gli uni cho gli'altri. S e
"' Rosst o Biaxcn, sotto pretesto di farla ri-
fiorire, di ritornarle vigore ¢ luce, imitarono
ed ognora imitano le mignatte che si proscro
glle.ambaaglas owia-ahveatta alpetto, di
Inguna per ristorarsi lo membra riarse dal di
caniculare. | 0 Tl Tl L
" Bnon uomo. ... non i dar pensicro, le sus-
 surravano in tuono di compassione.. .., lascia
fare, aflidati. ... tivogliamo tutto quel beno
: cho tu né imaginare potresti: sei capitato qui,
|perché ti ci ha mandato la provvidenza....
'non ti muovere.. .. lascinne succhiaro -tran-
. quillamente. ... non ti “credere icho, sin per
'noi.... del tuosangue non no vogliamo....
'non sappiamo che farne.... ci consiglia la
caritd del prossimo (allora bestie, ¢ uomini.
nello repubblicho erano tutta una cosa,nddes.
's0 ¢ differenza) la umanitd. ... tu, so" gramo
. per infezione de’ liquidi che sono baso ‘2’ so-
'lidi. ... noi, ti succhicremo sangue o linfa cor-
rotti o nulla pifi.... domano tu hai da stare
come una pasqua.... ed intanto lavoravano
\di succhiatoio, ch’ era una maraviglia ed iva-
no vuotando arterio e veno o perfinoi vasi ca-
pillari.s | THEFAR : 157ouib
* Dopo un intervallo cho nonricorda la fave~
la, il cicco, cho sventuratamento avova dato
‘nella pania e creduto_alla ciarla delle_avido
mignatte, orripilando, brancolando, dibat-
tendo i denti, piegandosegli lo ginocchia o
scolorandosi in viso.-~ . signoro bestie, scla-,
| mava con voco sponta. ... siate cortesi di'la-
sciarmi prendere un po’di fiato.... non ne
'posso pift.... io vi ringrazio del Benefizio. ...
ma.... é tanto.... gra....ande:.. cho non
mi pare di potgrlo sopportaroe fino all’ ultimo
....in veritd yi dico che mi sento. . .. morire.
E lomignatte:. .. acchetali..’. ora vieno
il buono.. .. e crescendo di ardore, fecero la
suprema prova di umanitd, ingollandosi ;I' ul-
tima stilla di sangue, ed abbandonando esani-
mo il cicco, che 'dié un ' tonfo’ o ' miseramente
sparve sotto I’ aqua tintain rosso. ., .5
Ci6 che valgano lo sétte, ‘qualosia Ia civilo
caritd do' pift tra i settard, Ia istoria nostra. da
molt’ anni ce lo imparava, = i <ln ot
Non avremo dato grazie a Dio che la finicoi
nostri Guelfi o Ghibellini, per venirei ad acco-
modaro sotto gli stendardi dei Jon Giovanni
dalle bande nére che nelle contrade di America
rinnovano le gare o gli scandali del basso 'im-
pero, o tutto cié per una Elena che'si condu-
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D' altra parto, qual 4 il principio confossa-!
to'dai Rossi quale quello dai Bianchi, porché |
dianoluogo n seogliero fra i duo, so ancho ¢id |
si volesse, in beno della repubblica, dove tan-
ta porzione di italiani vivo o lavora. -+ <7 177 |
=17 1§ 'chio 1o ignoriamo; o lo ignorano essi. |

‘ “ fvqe et qome i Vveqar 5 i
iiyogliono differenza di Codice?
abob-djy naanins ol

i
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BaNgiblat ilsoh oigeifia 5 oig o :
. . RO A AL :
Di Amministrazione? 7t 2T e
o NG, trougia s dnf ool Tromeiang S ind
No: . }

‘La diversitd é nel colore, nella” personalitd.
Per noi, la diversita del colore non esiste:

tutto ¢ rosso e fu tinto per mano della guerra |

civiles, i3 ¥ fool

NNy GHEGS Gl Hlarddyedd |
Per noi, la personalitd non importa: la. Re-

pubblica sia concessa a Silla od a Mario, poco
monta; go tutti'due immergendo la’ spada n'ql
gangue di millo cittadini alla volta, o affettan-
do I'uno di ,ampliare I’ autoritd del: Senato,
Paltro di preservare i diritti della plebe scde-
vano, ciascheduno alla sua volta, tiranni. .’
Rosst 6 Biaxci, tutti a fin di' beno, facil-
menfo' 10 concediamo, funestissimi tornarono
alla patris, a’;suci; o’ nostri, cho prosperando
avrebbero potuto prosperarla, e ne furono im-
pediti 6o sono. 1+ )i ainiait ont 164l
Rossi'e Biaxcnr, mentre Vinferma agonizza
tra 1o lagrimo del commercio, il singulto della
cconomia, il disporarsi dell’ agricoltura e del-
1a industria, fanno come’ 14 irritabile razza de’
medici; che'nella propinqua stanza ragunati
a congulta, disputano sd la giovane e vezzosa
donna si muore di iperstenico o di iposténico.
- FACCIAMO PARTE DA oI o vorremmo,  ed &
ci6 che unicamente vogliamo, che dissipate le
jre, sinessi gli odii, suporatele’ ambizioni,” lo
imemorio cancellats del passato e lo tradizioni
faziose, Biaxcnr ‘e RossI. facessero onorevole
ammenda a pié del patrio altare dove fino ad
ora, gli uni o gli altri adorarono il feroce . Mo-
loch ed a volto Plutone, il santo patrono dei
palaconi e 0l vuviiLisness do ol
. Di uua terza ealunuia i convien fur versi. .
Avvi chi buccina che noi, ;como 'Numa, to-
gliamo le nostre ispirazioni da una ‘n‘listori(.)sat
Egeria che d’oltre jmare o pervio officiali
manda i suoi responsi. « ‘it vin’ g
Se ci6 fosso vero, apertamente lo confesse-
remmo, perché sarebbe segno che li dove ad-
Bowen =2 runtarid chesi \jxglq,‘si pensa a cor-
RO S 10 arh, o R
;L'buoni dovrebbero esserci grati.t . <y, 1)
Fatto ¢ che lavoriamo per conto nostro ¢
siamo i soli responsabili, fino addesso, dello
nostro idec, ¢ delle nostro parole. "% -
"'Chi nltrimenti sostiene, o, soflia” in’ questo
sospetto, lo fa per. ingraziarsi la buona gen-
te di qua che il gindeo; battezzd conto ed in
grazia de’ guanti gialli, gli perdona’ I’ origine
del ghetloF -+ (i o ) wf siem s
E di cio basta, perché la‘difesa “pitt’ mole-
sta ciriesco della offesa, o i Jatrati de’ botoli
non arrivano fino anol., . ...,
i Ttaliani, vogliamo cié che i sinceri Naziona-
li voglionos wiaiicy o s ifnoras cndud
La pace ola grandezza della Nazioue Orien-
tale. - 5 : -
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Frammenti della Leteratara Italiana
0o Istorica- ¢ l’lollllcn. VI
5 g 2t Rt S ed Ly
Fedeli al nostro programma, ogni vol-
ta che lo ‘spazio lo consenta, verremo
dando’ &’ nostri lettori alcuni frammenti
della letteratura italiana istorica ¢ roliti-
ca, che pitt_acconci riputiamo a educare
il euore e la mente, ad illustrare il passa-
to cdil presente della Patria nostra. ,
“ La Storia d'Italia dopo la decadenza
dell'Impero; Romano sino all'ultima rivo-
luzione, si- riparte -dn: 86 stessa ‘in -tre
grandi cpoche, che potrebbero  chinmar-
si, — 1" una della Barbarie, —Ia seconda
della Libertd,—c la terza della Servitii.
La prima epoca comprende il luogo
tratto di sccoli, ne! quali i popoli setten-
trioriali fecero le loro suceessive irruzioni,
¢ stabilirono i loro  governi' militari’ in
Itﬂ]iﬂ. AT T 0334 74 I B J
La sécondn epoca comincia dal pontifi-
cato di Grogorio V1I, anno 1070, c ter-
mina nel pontificato di Clemente VII, an-
no 4530. Questo spazio ‘di ‘quattrocento
sessant’ anni ¢’ uno’ de’ piti intercssanti
alla’storia del ;mondo inoderno, I, onni-
potenza;,'del, Cristianesimo - distrusse, la
Barbarie ¢ la onnipotenza della Forza, Le
e1) 2h 1 {oh ool

medi como Lola Montés coi ||

Crociate ngitarono il genere umano euro-;
co, e scossero 1! Italia dal letargo e dal-
a disperazione” della [servitd. La:lunga
lotta fra I' Impero ‘¢ la”/ Chiesa’ abolfin'
- Italia la aristocrazin feudule, che ‘oppri--
meva i popoli. in nome degl’ Imperatori
o' quali essn.non obbediva. La  Chiesa,
vittoriosa id un’steinpo Jed: inerme, con-!
cesse o’ ‘popoli che .5’ armassero per, di-
fenderla. Queste armi caceinrono i Luogo-
tenenti stranieri, e gli arbitri de’ feudata-
rii Italiani : al.potere arbitrario successe-
ro le leggi; le leggi partorirono la Liber-.
td, e la Libertd partor{..industria ¢ ric-
chezze, e ne venne'la civilizzazione, della
uale fu poi debitrice a lei tutta 1" BEuro-
pn. Questi vantaggi erano congiunti -alle
stragi delle guerre - civili; "a' forsennati
delitti della superstizione, ed o' roghi del
fanatisimo. La Chiesa di:Roma, dopo. che
ebbe per ben inteso interesse favorita la
Libertd, volle per interesse mal inteso ri-
torla a’ popoli, ¢ dominarli, non solo ‘col-
I’ opinione, ma con lo scettro che ‘gl’ Tin-
peratori le disputavano, e con la spada,
ch’ essa non aveva. Abbandond le Repub-
bliche Italiane, sue naturali alleate, ¢ si

sero gli Stati d’ Ttalin, e la fecero teatro
di guerre fra i re d’ Buropa, finché il pid
forte oppresse anche la Chiesa. Cos{ spi-

di Clemente VII sotto’ ' armidiCarlo V
e In Riforma liberd la pit,gran parte di
Europa dall’influenza di Roma. ;
Quindi ha principio la terza epoca del-
la Storia Italiana; ma @’ allora in poi I'l-
talia non cbbe, né poteva pit avere, sto-
rin veruna. I'u stabilmente divisa in pic-
coli Stati, o governati.da Principi delle

da Principi italiani-obbligati per parente-
le e patti di famiglia_a quelle Potenze:
yuindi anche Venezia, ¢ Genova, ¢ la
Chicsa stessa, formando 1a'minor parte
d’ Italia, erano strascinate necessarinmen-
te con' la maggior parte nd’ essere dipens
denti dagli Stranieri.. Durante 1 inter-
vallo di quasi tre secoli, che’si frappone
da Carlo N:-a Napoleone, gl’ innumerabi-
li volumi, che sotto il nome di Storia - fu-
rono pubblicati in_ Italia, si. potrebbero
ridurre a_pochissime pagine veracemente
importanti. Infatti; negli Storici delle al-
tre nazioni non si parla mai de’ tre ultimi
it di bathElia ove gli esoreiil foro-
-stieri hanno vinto o perduto; pernovera-
re i tributi chie gl’ Italiani hanno pagato
al vincitore, ¢ per registrare il giuramen-
to di fedeltd che gli hanno prestato. La
Francia, " Austrin ¢ la Spagna non si
rappacificarono mai in Ttalia, se non per
fare una nuoya divisione di spoglie; per
confermare con nuovi trattati i loro re-
spettivi diritti di usurpazione, ‘e per in-
nestare industriosamente in. que”trattati
di pace nuove ragioni di sf utile guerra.
~ La rivoluzione che trasformd agli oechi
nostri le opinioni, i costumi ¢ I"aspetto
d’ Europa, infiammd le passioni del ge-
nere umano, ¢ ne sviluppd tutte quante
le forze, manifesté pit potentemente i
suoi cffetti in Francia ¢, in Ialia. M con
una diversitd importantissima a conside-

di necessaria ‘ad * esaminarsi ‘per mezzo
della’storia de’ fatti,—ed.é: che in Fran-
cia la Rivoluzione csxendo stata atliva si
infiammd, alimentd la sua finmma, In dif-
fuse per tutta I’ Buropa da sé: 8" estinse
-in gran parte da sé per troppo ardore suo
proprio; ed oggi nelle sue ceneristesse
rimane pur tanto calore da impedire per
lungo tempo ancora il ritorno della Ser-
vitd. Invece in Italia la Rivoluzione non
fu che passiva; onde, per quanto gli av.
venimenti & sicno accumulati, ‘e’ le pas-
sioni elettrizzate, e le nupve opinioni ab-
bracciate e praticate; per quanto gl’ inge-
gni si sieno ridestati, ¢ le forze fisiche ag-
guerrite nella disciplina, ¢ nello studid, e
nella fatica delle armi con eventi fortuna-
ti o con glorin; finalimente, per quanto il
carattere della Nazione si; sia clevato ' e
rinvigorito; pur_non di ‘meno- I attivitd
della Rivoluzione era stata comunicata in
Italia dal suo :Congquistatore. Egli - solo
bastd ad animare gl” Italiani, a_dar, loro
opinioni, leggi, armi, sentimento, d’ Indi-
pendenza, desiderjo di libera patria, e so-
pratutto rapiditd tanta di moto, da far
ch’ ei mostrassero in pochi anni il cangia-
mento, al quale sarehbero bisognate'tre

o quattro generazioni. Ma egli'nel tra-

confederd con gli Stranieri, che oppres--

case di Francia, d’ Austria ¢ di Spagna; o.

rd ogni independenza“italinng’ al tempo”

rarsi dagli osservatori de’ popoli, e quin-' |

sfondcre \ quasi sistantaneamento questn
‘estinguerla n'sua posta ad un tratto, con

ricadde nell’ antico suo stato. di serviti.”
RRE Rt EE, . (Continua)
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IL SAN GIOVANNI,

oltre a 300 nomini, ¢ aspettata in questa
radag= '

Fan'di Bruno, '

Nel momento di mettere in torchio, il
itelegrafo annunziava due navi italiane,
i ool 2ot ; ——‘3"—' . ; 0 ;
oo AglicTtaliani.

‘Tncomincinmmo dal recraMo del

Signor Stefano Antonini. T
.. Seguiremo con altri,. ogni: volta
che siano fondati nel diritto ¢ nella
giustizia. RS

-~ 'Abbiumo "destinato ‘una sezione
‘del nostroperiodico. a nEcLaMi e
_crediamo farc:cosa utile ai nostri
connazionali.

Questa Sezione, sard come il fu-
moso leone di Venezia, avrd sempre
la' hacea nperta per ricevere Jagni ¢
denunzie; vogliono pero csscre ac-
compagnate da prove. :

Lo avvertano gli Italiani.

La Repaz onr.

Le cosc che accaddero — [ discorsi
che- corrono,
Croxica MONTEVIDEANA.

S.'E. il Signor Presidente ¢ ritornato
dal suo pellegrinaggio militare soddisfa-
tissiino.

Contento lui, contenti noi. ;

1, esercito muta le tende e s’ avvia in

hugen del nemico e d as er i ca-
Do emico e del pascolo per i ca

Abbiamo cercato invano il dalunccte del
Banco Maud come suole pubblicarlo ad
ogni mese. :

La famiglin Buislay annunzia la sua
uitima rappresentazione.

Ce ne duole perché questi sono acro-
bati di forza e di grazia, lasciano tra not
desiderio grandissimo, ¢ non ¢ poco dire
per i tempi che corrono.

I’ apatia che segue le proporzioni del
termometro ¢ universale, meno in conta-
duria dove si liquida giorno ¢ notte ed a
vapore. 5

CONSOLATO
DI §. M. IL RE D’ITALIA

IN MONTFEVIDEO.

Il sottoscritto ha ricevuto dalla Direzione
Generale del Tiro a segno nazionale la nota,
"di cui seguela pubblicazione, nella qualo si
manifesta il desiderio che anche gl italiani
residenti in paesi stranieri prendano parte as-
sociandosi a questa utilissima istituzione gid

'tanto popolaroe in Italia.

I nobili sentimenti espressi in questa nota,

inon ricchiedono nggiunta di parole per ccci-

taro il patriottismo, di cui diedo in pift ocea-
sioni brillante prova Ia numcrosa colonin ita-

"lix'mn che popola il territorio della Repnbblica
' Orientale, '

. Nella certezza quindi cho molti vorranno
'corrispondere all’ iuvito della Direzione QGe-
ineralo del Tiro a segno nazionale siavvisa che

si riceveranno le soscrizioni nella Cancelleria

e,
A o 3

Vonte
+ .

altivitd, la serbava pur sempre in suo or-
bitrio,’e poteva moderarla, accrescerla,

In prontezza con che I’ aveva comunicata.
¢Perd I' Italia, al cadere di Buonaparte,

od oon e !
-:-Questanave di guerra italiana, armata,
di 24 cannoni e con una tripulazione- di.

La comanda il distinto ufficinle Conte:

120 del prossimo mese di Aprile.. '/, v 273
' "1l Console Generale d' ltalia,

FIEAs T GL DB Rarro,

Addi 4 Gennajo 1864, -

£} Turing, addi 28 Ottolre 1663,
Dirczione Generale del Tiro a seguo

. Nazionale. e
(Nux. 934) 200 :

1l primo Tiro o segno Nazionale' cho ebba
luogo nel passato mese di Giugno in Torino,
riusci una splendida riprova dello spirito di
fratellanza cho anima gli italianidelle diverso
Provincio del Regno. o '

. I rappresentanti delle Guardie Nazionalidi
quasi tutti i Circondarii, i rappresentanti di
tutti i Reggimenti dell’ Esercito e delle molto
Associazioni di Tiro a’segno convennero nu-
merosi alla grande-gara, o addimostrarono
all’ Europa, se pur ne era d'uopo, quanto la
patrin nostra sin ricca di preziosi elementi di
ordinc o di forza. ' :

Al Tiro Nazionale ogni parte d'Italia fu
nobilmente rappresentata, solo la strettezza
del tompo non ci permise di rivolgerci ai no-
stri compatrioti che per ragioni di commercio
dimorano all’ estero, perché anch’essi potes-

Ia nazionale solennita.

Hlmo. Signore. -

A Voi, come capo di codesta italiana colo-
nia, noi ci rivolgiamo e con picna fiducia, per-
ché vogliate far presento ainostri connaziona-
1i costi dimoranti, il patriottismo della istitu-
zione del Tiro a segno Nazionale sorta sotto
I' immediato patrocinio del Governo e presie-
duta da S. A. R. il Principe ereditario, e li in-
vitiate ad associarvisi nel migliorimodo possi-
bile per gli assenti, coll’ invio cioé di doni da
destinarsi inpremio ai pii esperti tiratori nel-
la seconda grande gara_che avriluogo in Mi-
lano nel mese di Giugno del venturo 18G4.

Tali doni il cui merito non consiste nel va-
lore, ma nel provare che trattandosi di opera
diretta ad accrescere I' unione ¢ In forza na-
zionale, gli italiani vogliono esservi tutti e vi
sono, serviranno anche a far manifesto che
né tempo, né lontananze valgono a rompere
quei logami che uniscono g’ italiani tutti alla
madre patria.

I doni che V. S. Illma. potrd a tale scopo
mecangliome, Lo paaghiamn a valarli tracmct-
tero colla massima sollecitudine, perché arri-
vino a tempo, e a mezzo governativo alla seri-
vento Direzione Generale cho ha sedo in To-
rino, Vie Private, num. 3.

Appena sard pubblicato il resoconto ufilcia-
le del Tiro asegno Nazionalo del 1863, sard
premura della scrivente d’ inviame alecune co-
pie alla S. V. Illma., perché anche gl’ italiani
costi dimoranti possano conoscere quanto si
fece, e quanto possa la istituzione riusci-
re di giovamento alla grandezza ed alla gloria
della patria. L\ DIreziosE.

N. B. — I doni ponno consistere in denaro,
in qualisiasi oggetto di uso famigliare
o dilusso, ed anche in armi.

TEX B0 IF LN GO LT
TEATRE SOLIS.
despedida y iltima funcion irremisiblemente

de Ia familia BUISLAY.

Grangfuncion enteramente nueva fy variada 4
BINTFICIO_DE LOS HIJOS DE L\

EAMILIA BUISLAY.
Para ¢l Micrcoles 13 de Enero de 1861,

Los que ejecutarin todo lo mas dificil y
asombroso que hay en su repertorio. :

La familia BUISLAY,

al despedirse del benévolo pablico Monte-
videnno no puede hacerlo sin antes espresar
su sincero agradecimiento por la proteccion
¥ la distincion de quo han sido objeta.

A las 8 en punto.

AV'VISO A1 CUOCHL.

A bordo della Regin Pirocorvetta Italiana
La Fulminante si ha bisogno di un cnoco pel
servizio dello Stato Maggiore—Coloro che &
credano atti a tale uflicio si diriggano al ma-
gazzeno del Sr. Penco o Ca., strada 25 di

Agosto, numero 88.

di questo Consolato dalla’data &’ oggi al fino

sero in qualche modo rendero piit splendida,

s
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Lagomurs!no Gmscppc
Lupi Giacomo -,
Lambruschini’ Gxos B.
L:un'rna Giov.' Ila ."'
‘Bellond Gm=cppo ¥ —_"
Batollo ‘Antonio :.ln: Maﬁorchctuu\ntomo)
Bonfiglio Ang. Michele|Mazzini Maddalena, .,
Benoit Emilio Mangini Giovanni i
Baghino Giuseppe  |Muzio Gio. Battista™
Druzza Bnrico : Magnone Luigi
Burrastero Gm:cppc Mnn"lni Francesco
Bollo Francesco:z:{0 )Inrm Luigi, 7 b
Bertarione Picfro ., .. [Monzino l’le ra.,
Borzone Carlo_ ‘. |Martino ?’.um;iha)
Bisso> Giovanni ., Macera' (fratel
Bognasco” Angelo " | Molinetti I’aequalc '(I
Bertani Ferdmnndo 7. |Marabotto' Agostmo
Birelll Giacomo ) ! l Murioldo Francescoi |
Dattilana; (vcdova) ;| Mancini; Pictro, ;
Bova Giovanni, __
Boulf.ncm (credidi Gio Noéé'Gervasio’
“vanni Battista) 77 Nervi Giov: ‘Ihmsta‘ i
Botta Pietro i 7170 Cic|in it .
Bollmo Vmceuzo Olnan Gms,cppuJ Al
oY — - |Oliveri Serafino . . .
0ddo. Juan, Bapt ista”
O"mo Gxacomo i
P.xlmcro Agoshno
. {Pagano Matteo 7.,
Parrini Lorenzo,
Parcto’ Gcrolnmo .
‘|Pizzo Santino i7"
‘|Perusso Francesco !

:Antola Laigitoog i
Alessio Ignazio
Andreotti Gmcomo

—
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Ca=clln l’mtor Vi mccn
Crosisca Giov. Batt.
Costaguta'Michele’ 2
Cornn"]ln Giovannin
Girio Nicolé - or:
Calzia! (fmtclh) Sih 5
Cevasco I-mncc=co G.
Castellara’ Carlo™
Cozsani Giovaunni
Castrucci \hchclc Pissacco Paolo | X
Caponcra Giulieto.g .- Parodi Lorcnzo g
Canro. Tommaso _ ___ fa“&‘”"‘ So)v 'mu-n
Ganoncra Carlo odesti Vicenzina™ .
Cozzani Giovanni’ Pandolfi 1‘a=qunle 133
Culazso Giacomo ‘' ' Pernecco (fratelli) o
Campodonico (fratclh\ Perfumo - Giovs Lau e
Cerri Giovanni Gius SCPPC L LY oin
Canini Bernardo Pezzoli P ranc&co‘_‘.
Cam]ngxu} mccuzo B l’lt‘io Lu\l’nlccx e
clice Podesia Vicenzina
C.u]:mo 1_—- rul 1 +|Parcto \'ltlono Em.
Dall! \wnla Giuscppe’ e
Demutti Paolo . Ro::n (}who )
Dasari Giuseppe ¢ Car.|Raffo T rancesco
Depaoli .Catterina . |Ricca Luigi
Demarchi Giov. Batt. |Rinoldi’ Giovanni
Demartini Stefano Gia.|Richeri Dom. Santino
Delbuono Giuscppe Rossi Francezco
Dearbrosio Sebastiano|Repetto Alessandro -
Doilero Fedele Agost. |

——

L

Serra Giuseppina

Earico Agostina ___ [Soleil Eugenio José
N ~m|m0ndo Stefano ~

Freyse Giov. Domenico|Seravalle Carlo

Ferrero Bartolomeo - |Scotti Annibale

Fascic Michele. Sforzini Luigi

Franzoni Pio Saszo-Antonio :

Facio Giuseppe facco Luigi®

Fabre Giuseppe fnorl (_}acl'\?o .

Fornara “Agostino Sala Gioy. I'cl: I'ortu-

Trate Maria cd credi| rato

di.Bartqlonico Frate 5amonah Giov. Datt.

Fresia Limigi - = v - —_— 3

: : Tappam Catterina.

Tavero Dominique

Torriglia Andrea

g 'l'ronan Giacomo

Gandolfo Iictro
Gandolfo Carlo
Garello Francesco
Garaventa Giov. Batt. _ A
Guascéo Giutseppo-: ~% |Vio Giulio™ [y r:27i
Gicliotti Giovanni - |Verdani Andrea
Gl n?glmo Gerolamo . |Vassallo Barbara
Gandolfo Antonio [ Vallarino Sebastiano
Groni Giacomo
Garolini Raimondo |

—_—

| Z|Zamponi Ambrogio T,
N l:molcth And (um.

T

Inboﬂb Francesco’ .-
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Arancel Eclesidstico. !

Planilla para: convertic/d la nueva moneda, y
mercio y cn las oficinas piblicas.

Tibla jdemostrativa’ ,do.lmqum corrcsponde al
100 pesos, ror mes.

Diccionario da

Conocxm:cntossobrejnrdmcria..\ o= ol

Aviso dél Dr. Brandreth. LNty
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Ciudades, 1'1llns y I'ucblos on quo esti div ldld() el territorio do’ 1’ RCpﬁblxcu. ol
Varias advertenciasticeesarias 4 los ficles catélicos. -

Fiestas movibles y demas dias de devocion quoe se contlencn an los doco, mesee.del afio. ;01 .
Conocimicntos generales sobre las aperaciones mas necesarjas i los quinteros y labradores,

a3 ﬂorcs;, plantns con s sigmﬁcados. e
Ley'del 10-dé Mayo golire festividades nacmnnles._ 0

1 Uno, 10 centimos 6.1 xeal. —Ln grncsa, 7 pcsos naclonulcs.
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I’cr Las I’zc;l(as G Q’a{quqncs—tum i Marlcdl.

I’gr nqnla ucm ormno, Maldonad San Josc,

Dolores; St ‘Cir los," Mercedes, Pando, 1

cha, Cerro-Largs'o 'Arhgaa—ll 459; 14“10’

21 ¢ penpltimo gidroo dlogni mese:y; o, i

Per La Florida, Durazno, Tacuaremlo, Pardo

¢ Minas"ii1%, 11,199 ¢ 27.

Per Santa.Lucia, San José, Rosario, Coloma c

Porongos — il 12, 6, 11, 16, 21, 26.

Per, T'reinta y Trcs—ll 212, 18 c "G ] 1l,pe-
ntltimo' 'd’ogni mcsc CIARIHNY

IMEC

»-Arrivd;a, Montcildco., )

Da Santa. Lucia, San José, Mercedes, Soriano,
Dolarcs, I’ando, Maldonado, San ('mlos Ito,
“chay (,crro-Lmyo ¢ Artigas—i1'2,7, 1.., '1;,

Dalla Florida, dal Dura:no, Tacuarcmbu I’an-

H docllmaa—xll S lﬁc"!“" bad i

f “YAW. B TSL SBST T l lica-eey -v«uu’u J

Porongos — xl:} 8, 13 18. ‘.’.3 c28.

Da Treintay Trcs—ll 2 12,18 ¢ 26 ""“

"'8i ‘previene ‘ché qucsto ornno hia avato’ cf'c!lo

d'xl 12 di Maggio in poi:— ¢ che |l ph(.o si

chiuderd allo4 pomcrxdxanc. Al

Le lettere impostate inei. di dcll* parlcnza

dopo _questa_ora nm:uanno alla po::a. sino al

prossimo invio. T fout

Moutcndco, 18 Apnlo 1863. PR 1 e
I’nunmcxo }.cm:n:rnnz.\ i

SCR]{TTORIO
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ELENCO delle Golettoche funno\ iagzioper
diversi puuh del litorale, ¢, di cm in questo
Serittorio stanno aperti i ‘registri :

na I'ch.r, per il alto
(,ona‘pcmn, id. >

Nueva Teresila, antn I‘é

Anita, Paysanda, 3 \“-.
Emilia II, id.

y oA l)unlcs, Bucnos tAires. 77 ;0
San Juan'dg Ifscosiay Mnldonado

{

Luisa Argentina,” =~ id.
_'A(Idm(h', Mercedesiz ¢ ¥T T 3§D
sentonio,t LA NI IT Al Ll LT A
Diana, ide. L
Africana, Salte./ J1'1 OO0 71
Ldicidad de Dolores. Dolorcs .
Tirgen dd Montc Negro;id. » 1l

.~Pampero, Colonia. I
. Ana Catalina, Concordia.,, , | 3
. Isalclita, Paysandfi, . . —
fpolat il B absien
_'An!omda, (]oucordla. atadronsg, Hi 1l 1

Al Respct‘lbh, Pﬁbhco,

La gran aceptacion quc ha tenido mi Mun-
nual del Sistema Métrico Decimal por
una partc; y por. otra, lal\cntnm que tengo de
poder, cn tireve, poner én circulacion una se-
rutida j edielon, ne. mueven & poner, desde
lucgo . dicha-obrita al. nlcance de todos, hin-
ciendo univ gran rebaja en su ]).‘cclo,

que do hoy en adelante; eerd de; 50 centesis.
mos4 . cl- cjemplar, 6, por: m:x)or, 47 razon de,

t4 centesimoy. 55
L\leLI‘ l,ornr.t,

A Nostrl Sotto.scmtori 3

e 11y nde danit @orr
I’nncxppndo da mezzo Gcnnmo, pnbbhclxo~
remo il cuadro commerciale ¢ marittimo, dello,
.vendite, compro o transazioni delis pinzza.
Coloro chio non avessero avuto il pcnodxco,)
non lo unpulmo o negligenza o dimenticanza:
¢ dlmtto di ogni nuova orgmxuazwno lo re-,
clamino ; alla Stampwria. Liberale, ptrada; del, ||
Rincon, N, 25, avo &i, ricovono : sottoscrizioni- ||

a A JULL2L 2 1)

G T T

surodl e csgarftag il saos ,M

-I9h pooas st ol Glioouizg ol i M\
BREI: A =t n CRR
-0t= rnaB=ig - Vet ) el
‘3‘1"1 1l w./r zl' by IPORIA UL LT B
Sitabh H! Ou 0 AL vh.-.
et Ernesto_l{en'me.
s {

~othivtn o itngl : A4 il i‘ I\ 1l

" Esta' lmportnnte obm conrst'm{ de ‘un
{omo de 11’;‘70 4 360 p'guns, impresa;, eh
bucn papcl con. tnpos nuevos, y se; pubhca
por: cntrcgns de:33!pajinas (en 2 plu,gos)
3 A6 vivrenEs, ™

1O 4 -," m ih oling
i

(LY

- -:.S'\ldmziluz una d dos entregas® -por

scm.um, ‘sin mtermpcxon. - ity P o il

S“():msusc.rl}n, c‘n luﬂ}mlncxp.xh-s Libre-

riul, ¥, por. mnyor,,cln la Inqncnla Txpog;-r ﬂc&

Tm AL HANAQUE

-A‘J.HHJ.'.' SILKE AP 1

Ll (o gy Dhndi

Ol

eIt e |
[ I‘J\RA nll.,““v

Aﬁo 'i‘blswsto de 18

Intleed rropitaon 9

I]n un tomo do 128 pl_unaé st ‘.1
g Prcclo. CUATRO REALI}S

Contxcnc. I IINona de]os Alm:mnqncs por
Arago, Prol‘eams _para 1864;". Historia . de la
fundaclou de lns cnudndcs ¥ pucblos dc la Ro-
pﬁbhca, su comcrcxo contnbucloucs) rxqucms s
varias c:tad’hhcas cl sxslcmn solar ¥ lascstrc-
las: csposicion dcl sx~tcmn dccunnl con l..s
plamllas de. rcduccxon do las xnonedns, lc)cs
de pntcnlcs, contnbucwn dlrcctn sellos, sohrc
gnnado cte.;’ len"unge de lns ﬂorcs y colorc;,
rcmcdms y.recetas; Las \'llhs (novcla), anccs-
dotas himno sagrado de Figucroa, Varicdades
cu pro=a3 cn \cr.os, cte. efe. ete.; Vot

..... =v. 08 8 WA T} ."'v"

Cmcucnlu por c:cntu (Ic gun(mcms

1 c01? ’
:Fncm DAGION All’l‘]l‘lCl’AL

il L ALY f‘llilll ‘ 1l
ot 1l

o oprBAnES
¥;ARBOLES' FRUTALES.’

Un' tolldo ‘de'16' pnllnas—-l’rcclo medlb
-rc:\l._‘" gt g ahiinng o odnoaud

SE VDNDE—En Ius pnnmpalcs

VA et 9
Ilbrcrms .y por, mayor en la Impren-
la szorrrq/‘ icaa Vapor calle de lus

Camarns, mlm' 11 el nllob 12in

-----

S'l‘A’Ill‘DmA LIBDIMM}”

) e Contrndn dcl Rlncon,N. ..o._

i"19il

nl"

za’a moaico prczzo, o snT ncp\'ono sottmcmxom
al’ I’ropaga{orc Ilalmno. H ks :.
e En csm xmsmn Imprcnln m xcm]en

hmbxcn 103 Elcmcnlos dcl Jnc«o do, Abc

cd avisi, o dal libraio Lastarria.

drez, por Mr. VRERET.

199 goeleti ‘al Mutiiv'Soccorso’ dcgll 3 3}

“Operal Itnlinnd, s

201409 ol 45 848np 031 & itle 4[
Belluu santn fu' 1'idea, cho, mosse aleuni
concxttudmi nostn o.fondnm fru. noi.una, So-
cxet:i di Mutuo Soccorso é T onsupOSta
nel deserto doll’esxgho nnﬂ'ugxo dogh nﬂlxth
E voi, o generosi accolti all'ombra del bene.
detto vcssxllo della czmti nbbmto oggi dn;uol
pubblica testimonianza dl Tode, N
Taccia Iddio che la vostra impresa prospe-
ri ognora pitt n suﬂ'rngglo degh mfellcx, ad
onore del nome Italiano. imnyiebmimn i
Pubblichiamo I’ elenco dei sngnon compo-

“nenti Ia Commxssmno Dn‘cthva i questa So-

ceietdsy o wrofan [ab ke w7id) slton 1o
arisi TITOLARI i1 ol SUPPLENTI

Martinelli ' Tunocenzo.[Franchini Luxgx.
Tigari G/ B.di Imzziro Gnecco Luigi. ”
Beotti G. B.: I sliie? ||Borelli-Pietro. H. fir d
Raggio, Andrea.. ., ;| Costa D, Francesco.
‘Benvenuto, 'l‘ommaso Do, Camili Antonio M,
Cellz Biaggi 0. '"IRemondini Ennco.
Camogli anusoppo _'\Romani ‘Angusto, * ¢
Ricaldoni Pictro. ! 11ii{|Lastretto Domenlco !
Alaggiolo G,:B.,/ . fjAmnavasse! Michele, -,
Qasati Leopoldo. ., ; HiFiorito Francesca.;
Riva Giovanni. ,[[Vignolo Giovanni, -

Caffarena Gmseppé.ﬂ Acquarons Fr mncesco
Baflica"Agostino.! *

Pidggio Auitonio. ' F-
Molfino: Antomo.x 1

Guani' Gactano, i1
Costn Francesco.:;!, ;

Quartino Giovanni.
l’odcsti Antonio.; Janzclla ]Ircole., a1

Uy n'ln !
an)rcscmazloue‘u Bcucﬁzo delln

Sociuu dl \Iumo Soccnrao Itullmm. T

i nI dxlctta.nh ﬁlodmmmahcx 1tnluuu, xl sllou-
zio dei’ quali: cra; muvcrsalmcnto lamentato,
parc sx\nppmstmo a'riapparire. sulle scenc,
mossi da una eagiono cho altamente li onora:
—questa ¢ unn rappresentazione: aibeneficio
della"Societd di'! Mutuo; Soccorso 'degli » Operai
Ttaliahi che vorrebbe, condurre a:termine nel
cenotaflio di questal citti un - monumento dove
riposino lo ossa: dei«compdgni. 'chczdormono
in'grembo’d Dio.imiolu: F:ils ily o fun ily i
{*'Perchd abbin'cinin T'onesto ¢ pietoso: desi:
derio o la rappresentazione in tutte lo suo
p:x'rti sia degna dei: promotori o:dell'oggetto,
5i ¢ scelta la sc"usnte commissiones /v /.
ISI"non ‘Mazzini’ Gxncomo scon al omsil;
HL% 5 Danerd Angelositlo D oy ai
Benvenuto Tommaso:;

280, «Dartinelli Innocenzo. .
Rcmondun Illmco. y

---:-n"wnrmrm nrrvmﬁ‘in'llﬁ:h

| Contiada dei ‘T'reinta s J_‘Trcs N’(‘u

y o1l:on 'rhA')) T3 f(r oido O eite’i

ol o R Of s o1 ilon i

I I’rop"xclnn qnc.to Stnbxluncnto sx famm
un onore di avverlire j guoi ; :Comipatriotli in
pnrhcolam ¢d 71 Pubblico in gcncralc ‘e ‘tro-
veranno' vcmprc eda “qualiinque ora del giorno
un buon ‘¢ variato 'servizio diicucina, cparhco
larméntc! Taglinrini freschi o Liisugne,
¢ tuite le Domeniche vi saranno i Ravioll.,

.. §i compromettono jinoltre, di; servire le per-
sonc “cho lo dcsxdcrn&cro c porlargh i cibx in
¢asa,a modico'f jprezo,

I concorrenti_che vorranno' favorirli’ colh
loro presenza; incontreranno “in ' detto  Stabili-
mento_buona nccor'llenzn c pohzm.‘cd inoltre
ogni classe di, lnblntn ai prezzi, dl co-tumc. 3
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sanilall M”'-'DI]L 3

SIQTB“A ‘M ET& lCO

ar 'IDE PEJA‘B Y MEDIDAS. .

xsrosxmo\ coum.ma, -n:oxuc,s 1 rnmm LB
i rsn: x.l.\no BISTEMA, /. /! ): d ol

“'Gon una’ Felhclon de todas’ Ias mcdndns.r*
tuales de la repliblica’y sus' equivalentés métri
cos; vazias liminas que mprmcn!nn reducidas
las dlycran unidades del nucvo . sistema; mu-
chod”métodos breves y sencillos al” alcance de
todos los éntendimientos; para'la- convergion
do las dnidades métricas en las que aunrigen
y-¥ice-versa; y, finalmente unas veinte tablas,
calcnladas, 00N Figurosa cxnchtud para ldre-
diiceion’de, todag as pesas ¥ mcdldns del dia,
monedag,pesas y médidas inglesas ) ¥y norte-ame-
ricanas, i mdtricad y vico=versa. il sl

-iConticno ignalmeate wi- lindo méloilo breve
para sumar, reslar, mulliplicar y dividir, como
asi mismo otro; lo mag, I:rcvc ¥ cz:dc!o para cal;
cular mlcrc.cs. E el

b

-ilir Obra dedicada cspeclnlmcnle ila.i
mwvrm“onmw,u, pes, E. LOEDEL

TN SR A (A Y (FOTR R T RO Y Toag ion i
Esta, nhra,,qnu acaba de puhhmrﬂo,‘consta
de SOJ):iJmas cn; Joctavo.'Sny precio es de 40
centEsimos, 6 gean "g¢ho reales. “go halla en
vénta cn'las prmclpalcs hl)rcrias, ¥ Ppor magyor
(con"un'desciiento Jibcral) ‘en' caza del‘autor,

calle de Ia Convencion'mfim:i1150 cerca-de Ia
botica del Ticon de Oro.

»




